Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Giovanni proclamava: «Viene dopo di me colui che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in Spirito Santo».
Ed ecco, in quei giorni, Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, subito, uscendo dall'acqua, vide squarciarsi i cieli e lo Spirito discendere verso di lui come una colomba. E venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento».
Padre insuperabile nell’amore,

ci uniamo alla gioia di Gesù di Nazareth

che esulta per il dono dello Spirito

con cui lo hai consacrato e costituito Messia,
inaugurando la sua missione:
annunciare il Regno che vuoi realizzare

per coinvolgere tutti gli uomini.

In Gesù hai posto la tua gioia,
hai manifestato il tempo nuovo della salvezza. 
Hai portato a compimento il tuo progetto di amore in lui,
che, sulle rive del Giordano, 

si mette in fila con i gli ultimi tra i tuoi figli.
Nel Cristo, solidale con i peccatori,

hai voluto confermare che non sei lontano da noi,

perché sei accanto ad ogni creatura,
affinché nessuno si senta escluso dalla misericordia
che offri all’umanità intera.

In ogni uomo desideri porre il tuo compiacimento,

manifestare la tua bellezza,

e comunicare lo Spirito 

che consacra quanti si lasciano avvolgere dal tuo amore.

In comunione con la Chiesa 

che cammina verso la patria comune, 

uniti agli angeli e santi del cielo,
cantiamo a te la nostra lode: Santo…
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